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Coface: «Il paradosso delle insolvenze in Europa»

La crisi economica generata dalla pandemia di
Covid-19  preannunciava  fallimenti  e
insolvenze  d’impresa,  ma  secondo  uno  studio
di  Coface  (punto  di  riferimento
nell’assicurazione  dei  crediti  e  nei  servizi
specializzati),  «malgrado  l’impatto  reale  della
crisi  di  Covid-19  resti  ancora  incerto,  le
insolvenze  sono  diminuite  nel  corso  del  2020
in  tutte  le  grandi  economie  europee».  Coface
spiega  che  «si  evidenzia  un  paradosso  tra
deterioramento  dello  stato  di  salute
finanziaria  delle  imprese  e  il  calo  delle
insolvenze  che  lascia  pensare  esistano
“insolvenze  nascoste”,  imprese  non  redditizie
il  cui  fallimento  è  solo  una  questione  di
tempo».

In  Italia,  ad  esempio,  Coface  stima  l’entità
delle  insolvenze  nascoste  intorno  al  39%  del
livello  2019,  mentre  secondo  le  simulazioni
fatte, sarebbero dovute aumentare del 7%.

In  Francia,  invece,  tutte  le  regioni  hanno
registrato  un  calo  netto  del  numero  di
insolvenze  nel  2020,  da  -34%  in  Bretagna  a
-49%  in  Corsica.  Ma  «la  sorte  di  22.000
imprese  è  in  sospeso:  queste  insolvenze
“nascoste”  si  concretizzeranno
progressivamente entro il 2022».

In  Germania,  poi,  Coface  stima  il  numero  di
insolvenze  nascoste  «pari  al  21%  rispetto  al
livello  del  2019,  mentre  ad  inizio  pandemia
aveva  previsto  un  aumento  delle  insolvenze
del  9%  nel  2020,  ma  alla  fine  sono  diminuite
del  15%.  Questo  trend  è  dovuto  in  parte  al

fatto  che  il  governo  tedesco  ha
temporaneamente  sospeso  l’obbligo  di  aprire
una  procedura  di  fallimento  in  caso  di
insolvenza  (moratoria  sulle  insolvenze)  per
dare  tempo  alle  misure  di  stimolo  di  fare
effetto».

In  Spagna,  infine,  il  programma  di  congedi  è
risultato  efficace.  «Per  esempio,  nelle  vendite
al  dettaglio,  le  simulazioni  di  Coface  indicano
che  il  sistema  di  disoccupazione  parziale  ha
limitato il  calo dei profitti  a -26% nel secondo
trimestre,  contro  un  -67%  in  sua  assenza.
Queste  misure  non  hanno  impedito  un
incremento  vertiginoso  delle  insolvenze  nel
settore  del  turismo  con  un  aumento  del  90%
su  base  annua  nella  seconda  metà  del  2020.
In  Spagna  le  insolvenze  nascoste
aumenteranno  a  circa  il  34%  del  loro  livello
del 2019».

Secondo Ernesto De Martinis, Ceo di Coface in
Italia  e  Head  of  Strategy  Regione
Mediterraneo & Africa, si tratta di dati « che in
realtà  possono  celare  diverse  insolvenze
nascoste.  In  Italia,  in  particolare,  si
intravvedono  prospettive  preoccupanti  con
una  stima  di  oltre  4.000  insolvenze  nascoste,
molte di più di quante previste in precedenza.
Tutto  questo  è  strettamente  connesso
all’attualità,  all’andamento  della  pandemia  e
alla  campagna  vaccinale.  Anche  nel  nostro
paese il processo di recupero delle insolvenze
dipenderà  dalla  velocità  delle  vaccinazioni  e
dalla proroga o meno dei sostegni di Stato alle
imprese».
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